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Da molto tempo ci siamo astenuti dal ritoc­
care a questo argomento perchè sapevamo che 
il Municipio, anche col migliore buon volere, 
non avrebbe potuto assecondare i più ragione­
voli desideri! di miglioramenti ediliziì nella cit­
tà, fino a che gli mancavano all'uopo i mezzi. 

il Municipio attuale ha ricevuto da'suoi pre­
decessori il più meschino retaggio­—ossia ima 
città vasta e popolatissiriìa — mancante af­
fatto di quelle istifcurioni , che sono por­
tate dalla spirito dei tempi e dal grado di svi­
luppo intellettuale a cui h pur giunto, malgrado 
la pressione della tirannide, anche il popolo hi 
questo paese, ove S'ingegno il più pronto e vi­
vace è una dote generale e comune. Di fronte 
alla necessità d'una posizione durissima ii Mu­
nicipio non ha trovato nò fondi , nò rendite , 
nò modi facili a procacciarsi tutto, questo perchè 
s\ il credito che la rendita del Municipio non 
sono ancora nelle ahitutiditti (Iella popolazione. 

Dietro queste ridessiom noi abbiamo insistito 
sulla questione del procacciar danaro all'era­
no comunale — perche il nuovo ordine di cose 
richiedeva dì somma urgenza che la libera 

Ritenuto pertanto che V ultimo progetto di 
prestito proposto, e da noi accennato, sia assi­
curato, conviene vedere ove e come se n'ab­
bia a fare una erogazione pronta e di diiVuso 
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spontanea azione municipale entrasse per tempo 
a sorreggere, a rinforzare l'opera politica — 
perche per dar vita al Comune e ridonare mo­
vimento e attivila a questo organo importan­
tissimo neircoonomia di un libero redimento, 
bisognava aprire la vena del credito, Insognava 
creare la necessità e l'opportunità della ren­
dita affine di farla scaturire a suo tempo dalla 
spontanea persuasione. 

Abbiamo insistito sulla necessità di una o­
perazione finanziaria quando i tempi si presen­
tavano meno inopportuni — e lo erano non 
perche allóra fosse più solido il credito dei 
Municipio napoletano, il quale infine, chi ben 
guardi, si trova in una situazione e dinanzi a 
un avvenire da ispirare una somma fiducia 
anche ai più peritosi—ma perchè allora la 
prospettiva politica era meri l'osca e il mercato 
finanziario non era sotto l'inllueuza d'una af­
fannosa e molteplice ricerca di denaro — Ab­
biamo insistito sulla necessità del prestito quan­
do quello dello Stato era ancora una even­
tualità lontana e non bene accertata. 

Ora il prestito municipale dovrebbe, se male 
non ci apponiamo, esser conchiuso—e se ancora 
mancasse qualche approvazione a portarlo nella 
sfera dei fatti compiuti, non dovrebbe (arsi 
attencìere di molto, ove si rifletta agli urgenti 
bisogni che reclamano P applicazione del ca­
pitale procacciatosi dal Municipio. 

vantaggio. 
Noi crediamo necessario richiamare Pattenzio­

ne del Municipio a un riflesso importante assai 
allo sviluppo dell'attività dell'Amministrazio­
ne comunale. 

4 

11 Comune era tenuto dal caduto despotismo 
in uno stato di oppressiva tutela, che per forza 
lo condannava ad essere più che una istitu­
zione attiva nello Stato , un vero strumento 
passivo. Privo d'ogni vitalità propria, destituito 
d'ogni iniziativa sembrava piuttosto una vana 
parvenza, un simulacro, un automa nelle mani 
dell' autocrozia despoUea,, .airòhè.iin$u vera e, 
reale instituzione modellata sul carattere del 
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Comune Italiano. Quindi in tre secoli l'azione1 

comunale non lasciò profonib vestigia, non 
contribuì clic a mantenere la stazionarietà della 
macchina sociale, a diffondere lo spirito d' i­
nerzia, costituito esso medesimo in uno stato 
di violentata inoperosità. 

A metà del secolo decimonono troviamo 
il Municipio d' una vasta metropoli quaP è 
Napoli nuovo all'atto all' operazione (P un pre­
stito, e quindi destituito d'un credito ben ac­
certato, pcrja sola, ragione che non ha mai 
potuto ricorrere a questa potente leva sociale. 

E pertanto evidente che il successo dì que­
sto che, a memoria d'uomini, è il primo pre­
stito del Comune napoletano, deciderà molto 
pel successivo sviluppo dell'azione municipale, 
determinandone in certa guisa il eredito pia­? 
teak\ 

Ma un tale successo non si dovrà risguar­
dare come assicurato al più, aitò gratto sol­
tanto dalla 'puntualità­ nelP adempimento dei 
patti di rimborso— puntualità che per un Mu­
nicipio cos'i colossale, e per una somma vela­
tivamente indifierente, non si potrebbe ueiTime­
no porre in dubbio. 

■ lì .successogli questa prima operazione sarà 
completo se il .Municipio avrà il criterio dì 
impiegare sollecitamente, con retto pensiero 
nella scelta dei progetti e col più ditTuso e 
sentilo vantaggio pubblico, la somma procac­
ciatasi. 

Se si avrà il modo di fare tutto questo, 
si arriverà agevolmente al risultato d'avere as­
sicurato una piena e giustificata fiducia all'a­
zione municipale —si desterà nella cittadi­
danza una gara interessata a sostenere la prov­
vida iiifiuenza dell' amministrazione comuna­
le —si aprirà larga e sicura la vìa allo spon­
taneo concorso dèi paese a (jare incremento 
e sviluppo all'azienda'{cittadina, in poche 

parole P impiego di questo primo prestito, se 
usato con provvido accorgimento, colla richiestei 
prontezza, colla mira di procacciare la maggior 
somma di utilità e di renderne sensibile il van­
taggio à tutte le classi,, costituirà la base del 
futuro credito comunale, e stabilirà il più in­
timo vincolo di solidarietà fra i membri del 
Comune. 

gombro del 

Finora il comune fu qui un'istituzione poco 
o nulla curata dai cittadini, perchè non sor­
geva dal loro libero sufì'raggio , e non prov­
vedendo neppure ai più evidenti bisogni, non 
interessava la massa dei cittadini. Ma se do­
mani si vedrà che P azione municipale rinvi­
gorita, districata dai nodi che P inceppavanp 
finora si, pone iniziatrice arditagli un' èra nuo­
ta,, aUar4;.Qg,nuno ,porterà la sua pietra a que­
sto monumento cittadino , e comprenderà fa­
cilmente che il Comune è una iamiglia ove 
l'opera leale e collettiva ridonda a vantaggiò 
universale. 

Ma la prima condizione per far bene, nello 
stato attuale delle cose , ò di far presto. Pri­
ma di tutto perchè facendo presto si econo­
mizza saviamente un capitale di gran conto 
che ò il tempo. • " 

Ponete — a cagion d'esempio — che. invece di 
10 opera] si mettessero 100 operaj a.finjre.Jn 

locale delie Fosse dal Grano, lì 
costo dell'opera non sarebbe per nulla aumen­
tUo , perchè per una verità matematica evi­
dente a tulli — se dieci operaj fanno quel de­
terminato lavoro in cento giorni, cento ppfiraj 
lo compiono invece in dieci, e quindi le gior­
nate di lavoro a pagarsi, ragguagliate per te­
sta, sono sempre mille. Ma se invece di 100 
giorni'si impiegano 10 giorni, si ha il vantag­
gio di 90 giorni in cui utilizzare Parca sgom­
brata, di 00 giorni di utilità pubblica, che è o 
almeno dev'essere l'intento supremo d'ogni 
opera municipale." 

inoltre è ricQnosciuto in generale che quando 
un bene si fa lungamente aspettare, cessa d'esser 
tale, e un' opera pubblica quando s'è fatta,at­
tenderò e sospirare di troppo, va incontro a 
una critica tanto più acerba, quanto più fu 
stancata la pubblica soilèrenzà. 

Poste queste massime generali, vediamo ora 
quali sarebbero le opere alle quali il Munici­
pio dovrebbe rivolgere la sua attività colia mas­
sima sollecitudine e di preferenza. 

HP^>
H 

Parigi, 29 aprile. 
io non dubito che il vostro Regno non sia tra 

pochissimo riconosciuto dalla Francia.' Voi avre­
ste già ricevuta V adesione del nostro aovehio 
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e "quella altresì della Russia se. non erano gli 
eventi di Polonia , i quali hanno obbligato lo 
Czar a diiYemèJli f a l c h e giorno? P OTW?fggi(| 

sii avea^jyWtbHsyone di renare inlUtalia 

nel giorno in cui si compirà la sostituzione in 
quella capitale della 
francese. , ,H 

uarnigione italiana alla 

e nazionalità. u awe i 
eh' egl 
al principicÉt 
nimenti dfetì^^Polomà sopraggUiivsero \ in urì 
istante podc^pportiltìo. Kssi hajjjip^cprppigliai 
to molti prpptti, 'fltt*estate moItèHiirtis^iVe, le 
quali vi avtfepferofcfertament^ gi ra to . ! 

La Franciàriie ebbe una ^piàeeyole impresa 
sìone , ed è mólto a torto che si sospettò il 
governo imperiale di aver favorite le dimostra­
zioni di Varsavia ; queste dimostrazioni sono 
talmente pregiudizievoli alla politica della Fran­
cia, che si potrebbero a ben più ragione attri­
buire agli avversari del governo francese, alla 
Prussia e all' Austria per esempio 7 potenze 
che temono l'alleanza di Francia e Russia e 
fanno ogni loro possa per romperla, lo vi por­
go sotto la forma di una insinuazione ciò che 
potrei afTermarvi. Alla nostra diplomazia ri­
sulta evidentemente che la Prussia e l'Austria, 
e quest'ultima più della prima, riseppero con 
letizia i tumulti di Varsavia, e videro con gran­
dissima soddisfazione lo Czar mettersi sulla via 
delle violente repressioni. E noto a Parigi nel 
modo il più certo che la politica austriaca si 
maneggia a Varsavia, e che da Varsavia fa scrì­
vere corrispondenze aggiornali europei, corri­
spondenze che esagerano i rigori del governo 
russo in luogo di attenuarli. 

Tutto ciò è ben deplorabile. I polacchi, la 
cui causa è buona, non vi guadagnano nulla, 
e gli altri vi perdono. Havvi luogo tuttavia di 
sperare che Pintlnenza salutare della Francia, 
la quale non è certo ingannata dai maneggi 
austriaci, sventerà cosilTatti intrighi, tranquil­
lerà la Polonia , e compierà in appresso la 
grand'opera della redenzione delle nazionalità 
oppresse, ciascuna alla sua volta. 

II vostro governo incontrerà ancora dell'op­
posizione presso i principotti tedeschi che han­
no troppo da perdere dall' unUariìmio na­ùoimle. 
per riconoscere le nuove condizioni dell'Italia. 
Ma la loro adesione , fortunatamente , non è 
indispensabile alla vostra felicità, né alla vo­
stra forza, e voi saprete lame a meno, come la 
monarchia francese di luglio e V impero fecero 
a meno del riconoscimento dell'ex­duca di 
Modena. 

A Parigi , grazie ai racconti dei fogli cleri­
cali, si esagera di molto l'importanza dei ten­
tativi reazionarii che scoppiano nelle Provincin 
del Napoletano. —Ma il governo delP Impe­
ratore, che ha interesse di conoscere la veri­
tà , si fece indirizzare sulla condizione delle 
Provincie napoletane dei rapporti esatti e sin­
ceri. Ieri l'altro noi consiglio dei ministri, che 
venne tenuto sotto la presidenza dell'Impera­
tore, Thouvenel fece delle comunicazioni sullo 
stato dell' Italia meridionale , comunicazioni 
dalle quali risulta che l'autorità di Vittorio 
Emanuele si rassoda sempre più; che i tenta­
tivi di reazione, di cui si mena tanto rumore 
non sono che fatti isolati , senza dubbio de­
plorabili, e che se non fossero repressi potreb­
bero divenire molto importanti , ma che non 
provano nulla da cui possano trarre incorag­
giamento le speranze di Francesco lì. Thou­
venel è assoiufamenle d' avviso elio se Fran­
cesco IL partisse da Roma, i disordini 'dell' 1­
talia meridionale cesserebbero ad un tratto. 

Per ciò che riguarda il richiamo delle nostre 
truppe, sì spesso annunciato e contradetto od 
aggiornato, io non credo che possa tardare a 
lungo. Si annunzia il prossimo ritorno di Gram­
mont che si reca a Parigi in congedo. Il mo­
mento sembra poco ben scelto per accordare 
un congedo al signor Grammont ; ciò che fa 
pensare che il congedo non sia che un prete­
sto, e che si voglia sempiicernentc .evitare la 
presenza del rappresentante francese a Roma 

bastimenti nazionali nella proporzione stabilita nella 
tabella annessa alla logge anzidetta,;,., 
■Mleiub^ni provenienti da t^iyoglépìiiti , impie­

GlVlnglesiufcanno/,^ ^ : ; ; ,v$,;!{ 
Nel .corso d;ejl|» Sf^mmdì.Mptyiflfi Chf'ji^i^p DcinfirovcnLi devoluti alla^p^a Sforza di spc­
;pubblicò v ^ ; ^ t i # l ^ ^ ^ P t ^ l M ^ i a l ^ p à 1 | ^lud^posìzioni di legge. .*$#] iy ;^ 
­[residenza di^nftra^jQi^ta^ ><)&$&& imàgiuos^ .;^Aitréi■ disposizioni stabilis^Jì^a^hisarà affidata 
?è; Mèfvqnà{^ hanno phè l'amministrazione della cassale ^1 tóe «lisure secon­
\4syivyipglesi.;5A'p^reHloro il Papa cittadino di 
Londra, che ,paga Yiiìcowe lax è professa il più 
alto rispetto per la Regina, si troverebbe più 
libero in quella capitale d'un paese protestante 
di quanto lo è attualmente nella capitale del 
mondo cattolica. Potrebbe anche darsi che 
gP inglesi avciun il Papa tra loro > finissero 
per divenire ortodossi. Se ci entrasse un lucro 
qualunque sarebbero inclinati a farlo, gP ingle­
si ! d'altra parte, è vero che se il Papa attuale 
morisse, essi pensano di dargli a successore il 
cardinale Wiseman, primate dei cattolici d'In­
ghilterra. Dicesi anzi che lo stesso Wiseman 
abbia questa ambizioncella segreta. Altri asser 
riscono che il cardinale annunziò che , dan­
dosi il caso d'una successione, prenderebbe il 
titolo di Pio X. Però non le son cose che mi 
paiano serie. 

Al presente il nostro governo lo si discute 
al Forèifin­ofjìce in proposito dell'isola d'Haiti. 

daric:'relative. 
La vclribuzione o i:it,enenza da'farsimnnsilmonto 

da tutti gli inscrittivnella matricola di mare è 
nelle seguenti proporzioni: 

Capitano di lungo corso . . 
Capitano'di gran cabotaggio . 
Padrone , marinaro automz/ato 
, per piccolo traflico o per la 

pesca illimitata ed all'estero 
Ufficiale di bordo . . . . 
Basso ufficiale . . . . . 
Marinaro . . . . . . . 
Mozzo . . . . . . . . 

Andando in vigore questa legge cesseranno quelle 
casse o istituzioni analoghe esistenti (ino à Geno­
va e Livorno. 

Onesta legge venne accolta con grande favore 
dalla Camera perchè in sostanza tonde ad impe­
dire che molte famiglie di marinai cadano nella 
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L'isola d'Haiti', antico regno dell' imperatore miseria per accidenti fortuiti o per la spensicra­
Soulouque , desidera di venire annessa alla tozza di coloro che mai pensano nlPavvcnire; essa 
Francia. Il ceneraio Geffrard iniziò in prono­ è un vero benefizio per il paese, e la camera la 

&v,.,v..»,v, ^ . . . , * , v , , . . . ,„^ ... propo 
sito pratiche coli'ammiraglio Penami, il quale 
spedì il suo aiutante di campo a Parigi per 
notificare al governo le condizioni sotto cui il 
presidente d' Haiti accetterebbe P annessione. 
Queste condizioni sono le seguenti: Conserva­
zione dello stato territoriale dell'isola; istitu­
zione d'un regime politico in rapporto colle 
repubbliche dell' Australia e con un comitato 
dirigente , con membri eleggibili metà dagli 
abitanti dell' isola, metà dalla Metropoli. Non 
credo punto che il governo imperiale sia de­
ciso a sottoscrivere a questi patti e ad accet­
tare l'annessione di Haiti che la Francia pos­
sedette un tempo. In tutti i casi, l'Inghilterra 
fece di già conoscere a Parigi la naturalissima 
ripugnanza ispiratale da {in simile progetto. 
Però l'opposizione dell' Inghilterra non farà uè 
caldo, nò freddo. Grazie al cielo, passò il tem­
po in cui ne si faceva subire la volontà do­

gi' inglesi. 
PARLAMENTO ITALIANO 

CAMKUA PEI nrcPUTATI 
Seduta del 1° Matjijia. 

ivo­
an­

FuUosi .l'appello nominale all'I 4}i e non 
vandosi la cauiera in numero, il presidente 
mmeia che sarà pubblicalo l'elenco dei mancanti. 

Dopo alcuno verificazioni di elezioni, si passa 
alla discussione degli articoli per la legge intorno 
alla quale si ■.cliiusc la discussione generale nella 
sedili a precadente. 

La legge proposta consta di 19 articoli; varii 
emendamenti proposti dalla commissione suscitarono 
per parte di questo o quei deputato e anche per 
parte del ministero alcune osservazioni e discus­
sioni parziali. 

L'importanza di questa legge consiste in ciò : 
che, medianle le sue disposizioni, tutti gli uomini 
di mare, le vedove e gli* or fa iti di essi potranno 
godere di pousioTu e* sussidi, come accade per gli 
impiegali del governo, assoggettando tutti gP in­
scritti nelle mulrieole di mare ad unarìlenenzao 
retribuzione mensile in proporzione del proprio grado 
o stipendio. 

Sono perciò create da questa legge cinque casse 
degli invalidi o corpi morali nelle seguenti città: 
a Genova, Livorno, Napoli, Palermo ed Ancona, 
aventi giurisdizione su tutto il litorale italiano. 

Il fondo dì ciascuna cassa si compone; 

oggetti i più preziosi 

approvava con O203 voli favorevoli sopra 214 vor 
tanti, sciogliendosi quindi la seduta. 

.■ 
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Scrivono da Torino al Corriere Mercantile: 
« Sebbene la corte di Roma non tralasci di 

far gridare dai suoi agenti che Portae inferi 
non prwvalebunt, pure le notizie che ci giun­
gono da quella città ci fanno conoscere che 
lo sgomento vi è profondo. 

« Antonclli e soci sentono avvicinarsi lo 
scoppio della tempesta, e procurano ora con 
vendite simulate, ora con contratti reali di 
porre in salvo dagli artigli dei rivoluzionari gli 

Questa liquidazione su 
vasta scala si fa non solo dai governo, ma ben 
anche dalle corporazioni religiose , e ne sono 
acquistatori russi, inglesi e perfino francesi. 

<f Quando Roma sarà in nostro potere co­
nosceremo allora soltanto i capolavori che fu­
rono in tal modo sottratti all'Italia. 

« 11 cardinale Antonclli si occupò inoltre 
di un nuovo genere di speculazione, Per non 
esporsi a ripetere il fiasco dello scorso anno 
col tentare di contrarre un nuovo imprestito, 
ha invece adottato il sistema più spiccio dì 
duplicare le cartelle del debito romano, che 
fa vendere sotto mano da banchieri francesi 
od austriaci mediante una forte provvisione. 
Mi si assicura che siffatta operazione (che il 
corrispondente della Gazzetta vfjìdale di Vene­
zia con grazioso eufemismo denominò amto 
dell'arte tipografica) è cominciata sul debito 
perpetuo di lo milioni di scudi , che dopo la 
?istaurazione del 1815 furono pagati dalla Fran­
cia alla santa sede per indennizzare varie o­

pere pie che ebbero venduti i loro beni sic­
come nazionali dal precedente governo di Na­
poleone 1. Allora il governo papale si ritenne 
i danari, dando agii av,enti diritto delle car­
telle di debito irredimibile, portanti l'interesse 
del 5 ()[Q. Siccome questo debito ha partico­
lari assicurazioni, è assai stimato nelle piazze 
di commercio. 

« L' Antonclli ha ideato perciò questa ma­
gnifica operazione, e se ne trova così bene 
che la continua a seconda del bisogno. Questo 
potrebbe spiegare la miniera da cui si ritrag­
gono i fondi necessari per sopperire allo in­

| genti spese da poco in qua sostenute dal go­
D'Ila retribuzione imposta agli equipaggi dei 1 verno di Pio I.X, a malgrado che le rendite 

t 
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gli siano quasi cessate colla perdita delle Le 
sazioui» delle Marche e dell'Umbria. 

« É qui giunto uno dei redattori del JUor~ 
nhiff Post, con un ufficiale inglese. » 

— li giornale clandestino, che si pubblica 
a Roma sotto il titolo Italia e Iloma, ci reca, 
nel suo numero dei 28 aprile, una minuziosa 
ed accurata statistica delle finanze pontificie. 
Ne risulta per ragione di cifre incontestabili 
che i capitali del debito romano ascendono a 
Scudi 93,630,000, sui quali si paga un annuo 
interesse di Scudi 4,675,000. Quindi il citato 
giornale così continua : 

« Può asseverarsi dunque colla massima 
certezza che lo stato pontificio ridotto com' è 
ad una popolazione di 600;000 anime , e con 
una rendita tutto al più di 5,000,000 annui, 
è costretto a pagare sopra un debito in capi­
tale di se. 93,630,000, gP interessi annui am­
montanti a se. 4,075,000. Il che vuol dire che 
tutte le possibili rendite dello stato rimangono 
assorbite dalla sola partita del debito pubblico 
non rimanendo disponibili per le altre neces­
sarissime occorrenze che se. 325,000. 

« Ma queste occorrenze necessarissime an­
nuali non sono meno di circa sei milioni per 
il solo ministero delle finanze, di circa tre mi­
lioni per quello delle armi, di se. 600,000 per 
la corte, ossia pel trattamento di sua santità, 
e dei cardinali ; dunque quind' innanzi nel bi­
lancio delle finanze pontificie si troverà un 
deficit annuo di più di 9,000,000. Alle qua­
li spese ordinarie desunta approssimativamen­
te del consuntivo doli' anno 1857 , so si 
aggiungano le straordinarie di questi ultimi 
anni, nei quali il governo pontifìcio e colla 
formazione d' un esercito, che per gli elementi 
stranieri dei quali è composto non è il più 
economico, e colla guerra sostenuta , e colte 
reazioni fomentate negli Abruzzi e nelP Asco­
lano, e col mendicare a prezzo (P oro fautori 

• in tutte le parti del mondo, ha voluto dare 
ad intendere d' esser ricchissimo e splendi­
dissimo, sempre più evidènti appariranno le 
nostre parole. Infatti noi domandiamo ; con 
quali mezzi potranno-i finanzieri pontificii oc­
correre all' annuo deficit di nove milioni, 
quando pure dovesse prolungarsi per un altro 
anno solo la situazione presente ? Forse, col 
seguitare neiP intrapresa via di emettere mi­
lioni e milioni di consolidato? Ma ii valore 
di questo (quando pure trovi compratori) non 
andrà sempre diminuendo in ragione delle 
nuove emissioni, sì che se oggi trovasi sul li­
stino al 71 e sì vende dal governo al 65 ed 
al 60 non potrà di poi trovarsi a vendere nep­
pure al 50 o al 40? Un deprezzamento ulte­
riore non sarebbe un fallimento dichiarato dal 
governo ? » 

fa h 

La Perseveranza ha da Parigi, 28 aprile: 
Dicevasi , tale è l'imponente unanimità di 

tutti gli organi per poco liberali della stam­
pa, essere quasi una parola d'ordine quella di 
chiedere il richiamo della guarnigione francese 
dailoma. Tale questione è persino passata dai 
giornali nelle conversazioni politiche, e come 
si abbia il presentimento che la soluzione non 
può ormai molto indugiare , la pubblica opi­
nione si commove , si'manifesta in tutte le 
maniere , e cerca di esercitare una infiuenza. 

Malgrado i dispacci di Uoma, i quali reca­
no che il papa nel suo ricevimento del gene­
rale Dumont ha fatto elogio del signor Goyon, 
la condizione di quest'ultimo non è pun'o mi­
gliorata. Laonde parlasi ancora dello sue istan­
ze per far ritorno in Francia, fr facile com­
prendere come , nella falsa posizione in cui 
trovasi, e'non vada molto lieto di rappresen­
tare la politica ambigua del suo paese. 

Su i 343 Deputati che devono formare 

la seconda Camera a Vienna, 199 solamente 
assisteranno alle sedute. Sono assenti 2 Tiro­
lesi, 85 Ungheresi, 26 Transilvani, 9 Croati , 
2 Istriani e'20 Veneti. 

^~ La Gazz-etta di Vienna dichiara ofiicial-
menfcc esser falso che l'Austria abbia doman­
dato alla Prussia delle concessioni politiche 
nei negoziati relativi all'organizzazione milita­
re della confederazione , e specialmente che 
essa abbia voluto la garanzia della Venezia. 11 
giornale ufficiale aggiunge che i governi sono 
penetrati dalla necessità di un unione vera, e 
che te loro buone relazioni non furono turba­
te un solo istante. Ma non Spinge le sue con­
fidenze fino a dire se queste buone relazioni 
si sieno tradotte in qualche Piatte, palpabile , e 
se le trattative sieno o no sospese, come non 
si cessa di aflermaro in Germania. 

— Si crede che il progetto di conciliazione 
fra P UnKheria e l'Austria non avrà risultato. 
Gli 

© 

uomini dalle transazioni (di questa peste 
ce ne ha un pò dappertutto ) non potranno im­
porsi all'opinione publica che domanda P au­
tonomìa più completa. D'altra parte, France­
sco Giuseppe, da pari suo, tiene duro, e non 
vuol saperne di venire a patti. I fogli stessi 
di Vienna dichiarano che, sulle basi proposte 
dal partito conservatore ungherese, una con­
ciliazione (jualunque è inammissibile. L' Ost-
Dculsehe-Post persiste a credere che dalle con­
dizioni proposte, qualora venissero accettate , 
resulterebbe la divisione deli' impero in due 
Stati indipendenti che si agiterebbero in per­
petuo conflitto. 

Il Giornale di Piefrohurffo pubblica la nota 
seguente che può essere riguardata come la 
risposta del governo russo all'articolo del Mo-
nitcìir sugli avvenimenti di Varsavia : 

Gli ultimi avvenimenti di Varsavia sono og­
getto di varii commenti dei giornali esteri. Al­
cuni biasimano P impiego della forza contro 
assembramenti di popolazione inerme. Gli al­
tri cercano di far accreditare l'opinione che 
dietro questi avvenimenti'il governo imperiale 
abbia l'intenzione di ritirare al regno di Po­
lonia ie instituzioni accordate. 

Quanto alla prima asserzione l'opinione pub­
blica dovrebbe essere sufficientemente rischia­
rata sui fatti di Varsavia. 

Si è visto, è vero, principiare le manifesta­
zioni sotto pretesto di cerimonie religiose, for­
marsi assembramenti con croci , e bandiere , 
una folla inginocchiata dinanzi a questi sim­
boli, recitando preghiere, e cantando inni ; ma 
queste dimostrazioni , cominciate con questi 
auspieiL hanno invariabilmente avuto termine 
con colpi di pietra, ed infine con tentativi di 
barricate. 

Lasciamo alla coscienza 'pùbblica la cura di 
apprezzare quest'abuso fatto sotto apparenze 
dì religione , per servire di maschera alla ri­
volta. Ai nostri occhi ciò costituisce una pro­
fanazione. Era dovere dell'autorità reprimere 
questi tentativi, cosa che fece colla più gran­
de moderazione. Ma nessun governo regolare 
può tollerare l'anarchia continua e sistematica 
della piazza. 

Quanto alla seconda asserzione, ricordere­
mo che la penosa impressione prodotta dai pri­
mi avvenimenti di Varsavia non arrestò il eorso 
della benevolenza sovrana verso il regno di 
Polonia. 

li governo imperiale veglierà onde le con­
cessioni accordate vengano coscienziosamente 
eseguite , e che sieno una verità. Ogni pro­
gresso regolare compiuto in questo modo sarà 
incoraggiato e secondato con sollecitudine. Ma 
nello stesso tempo ogni disordine materiale , 
da qualunque pretesto sia ammantato > o si 
produca in qualsiasi forma, sarà represso con 
inflessibile fermezza. Se te benevole intenzioni 
del sovrano saranno paralizzate , la m; pò usa­

bilità cadrà su quelli che ne avranno resa im­
possibile la, realizzazione , facendo luogo alla 
violenza , mentre il governo imperiale fa ap­
pello Alla conciliazione, alla saggezza, ai scrìi 
interessi del paese. 

Ecco il proclama del presidente degli Stati-
Uniti Lincoln, in cui si chiamano in armi 75,000 
uomini, come fu annunciato per via telegrafica: 

Considerando clic le leggi degli Stati-Uniti non 
sono state per alcun tempo osservalo e la loro e-
secu/.ione è stata impedita negli Stati della Caro­
lina Meridionale, Giorgia, Alabama, Florida, Mis-
sissip), Luigiana e Texas, con mezzi troppo potenti 
per essere soppressi dagli atti ordinarli giudiziali, 
o coll'autorità di cui sono per legge rivestiti i 
magistrati; 

lo, Abramo Lincoln, presidente degli Slati-Uuiti, 
in virtù del potere a ine conferito dalia costitu­
zione e dalle leggi,-ho creduto conveniente chia­
mare in armi, e con questo chiamo in armi la 
milizia dei varii Stati dell'Unione tino al numero 
di 75,000, onde reprimere tali atti ostili e far 
eseguir le lessi. 1 particolari di questo provvedi-DO 
mento saranno comunicati albi autorità desìi Stati o 
per mezzo del Dipartimento della guerra. Vo inol­
tre appello a lutti i cittadini leali onde favoriscano, 
agevolino ed aiutino l'attuazione di questo provve­
dimento, e perchè sia mantenuto l'onore, P inte­
grità, l'esistenza della 'nostra unione nazionale e 
la perpetuità del governo popolare, e sien vendi­
cati i torti,già troppo lungamente tollerati. Stimo 
opportuno di dire che il primo servigio assegnato 
alle forze così chiamate, è di riprender possesso 
dei forti, de'luog'hi e delle proprietà tolte all' li­
mone, Si dava eziandio ogni cura per impedire la 
distruzione delle proprietà federali o Poccupazione 
delle medesime, nonché gli oltraggi fatti ai paci­
fici cittadini in qualsiasi parie deli'Unioue, Ed io 
ordino alle persone che partecipano a quegli atti 
ostili, dì sbandarsi pacìfieamonle e ritirarsi nelle. 
(oro case in v20 giorni da quest'oggi, Giudicando 
che la condizione presente dei pubblici all'ari pre­
senta un'occasione straordinaria, in vista della fa­
coltà conferitami dalla costituzione, convoco a ses­
sione straordinaria le due Camere del Congresso. 
I senatori e i rappresentanti sono quindi invitati 
ad adunarsi nelle loro rispettive Camere alle ore 
dodici il martedì del4 luglio prossimo, per quindi 
considerare e determinare i provvedimenti clic nella 
loro sapienza crederanno più opportuni per fa sal­
vezza del popolo. In attestato di che ho posto so­
pra il presente la mia mano, e vi ho fatto apporre 
il sigillo degli Stati-Uniti. 

Fatto in Washington, nueslo 15° giorno d'apri­
le, udranno dei nostro Signore 1801, e. PS5 del-
rù/dipemlenza degli Stati-Uniti. 

ÀBRAMO LINXOLX. 
CIUOUKLMO II. SF/WARD-, seijrelarìo di Staio. 
Secondo le ultime notizie il proclama del 

presidente aveva destato il più vivo entusiasmo 
nesli Stati settentrionali. 11 governo riceveva 
d'ogni parte olìerte d'uomini ed armi. In Al­
ba ny il governatore Morgan aveva in vi tato 25,000 
uomini a prender Panni. Nella Pensìlvania, il 
governatore C'urfm aveva dichiarato che pote­
va mettere 100,000 uomini agli ordini del go­
verno federale. 

Ma in parecchi Stati di frontiera avvenivano 
dimostrazioni popolari avverse al governo e in 
favore della separazione. Nella Virginia spe­
cialmente si erano fatti tentativi, per impadro­
nirsi delle proprietà federali, che erano stali 
fino allora repressi. La bandiera meridio­
nale era sfata inalberata sul Campidoglio di 
Richmond, capitale della Virginia, ma quindi 
abbassata a viva l'orza. L'annunzio della presa 
del forte Sumter era stato festeggiato in pa­
recchi luoghi degli Stali di fronliera con fuo­
chi artificiali e proceysioui , specialmente in 
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Memfi, Nashville, Alessandria , , ecc. Correva 
voce in Washington che ì separatisti s' appa­
recchiavano a muovere verso la capitale, tra­
passando per io Stato della Virginia. L'ammi­
nistrazione attendeva agli apparecchi di guerra 
colla massima alacrità. 2500 volontari erano 
sempre in armi, e guardavano il Campidoglio. 

T>a canto suo il signor Jafferson'Davis, pre­
sidente degli Stati confederati, ha con un pro­
clama autorizzato Parmamento di corsari, e do­
veva invitare il paese ad armare 150,000 vo­
lontari. 

ve 

R E C E N T I S S I M E 
11 nostro corrispondente di Torino ci seri­

in data del 1 maggio: 
« In una delle mie ultime lettere vi accen­

nava alla probabilità che il ministro Minghetti 
potesse modificare o ritirare il suo progetto per 
l'organizzazione amministrativa del Regno. Og­
^i si va qualche pò più lontano e a dirittura 
mi vien detto, che voglia lasciare il portafo­
glio, appunto per l'opposizione che trova negli 
uflicii. Circolano pure altre voci di modifica­
zioni ministeriali assai importanti — le credo 
abbastanza fondate, ma ancor premature, per 
cui mi astengo dal precisarvi dei nomi. 

— Leggiamo nel Movimento: 
Genova I magcjio. 

Questa mattina verso le ore 9, dallo stesso 
punto, dallo stesso scoglio dal quale ora fa un 
anno, meno quattro giorni, partiva per Mar­
futln. il generale Garibaldi si è imbarcato per 
Pisola, di Caprera. 

Egli si imbarcò sul vapore postale Virgilio 
e mandò i suoi ringraziamenti ai legno dello 
Stato la Gulnara che aveva avut> ordine di 
tenersi pronto ai di lui ordini. 

Lo accompagnavano moltissimi dei suoi amici 
fra cui i generali Bixio, Medici, il colonnello 
Missori, i deputati Crispi, Calvino e Mordini, 
Ì membri del Comitato Dellazzi, Brusco , Mo­
sto e Sacchi. Il gentil sesso era rappresantato 
dalla signora Crispi e dalla marchesa Pallavi­
cini Trivulzio con una sua nipote. 

Menotti, il figlio del generale , e gli altri 
aiutanti eransi già imbarcati nel porto di'Ge­
nova sullo stesso piroscafo. 

— Troviamo nel carteggio torinese della 
Pcrscvcrnma: 

Qui parlasi della non lontana partenza da 
Napoli del principe, di Carignano e del Com­
mendatore Nigra. Al governo delle proviucie 
napolitaue e designato il conte Ponza di San 
Martino. 

Il Iodio officiale d'oRd reca la nomina del 

richiamo del principe di Carignano da Napoli, 
e ciò , dice la Gazzetta , onde nelle presenti 
circostanze lasciare più libera P azione gover­
nativa e più rapido il corso ai provvedimenti 
che potrebbero abbisognare. 

Togliamo dall' Espero quanto segue: 
Continuano alacremente al ministero della 

guerra le compere d'armi e le provvigioni di 
tutte le cose occorrenti all'esercito. Fra poco 
giungeranno 150 mila fucili che il governo no­
stro fu autorizzato a farsi somministrare dalle 
fabbriche di Saint­Etienne. 

A quanto dicesi , metà della rendita do­
mandata colla recènte legge del piestito sarà 
alienata alP interno per pubblica sottoscrizione. 

Assicurasi che il conte Mamiani, ex­mi­
nistro delP istruzione pubblica, nominato teste 
ministro^ plenipotenziario presso la corte di 
Grecia , partirà verso la fin­) del mese cor­
rente per Atene. 

— Si lesse nella Presse di Parid : 
Un dispaccio di Roma annunzia la partenza 

per la Francia della regina Maria Cristina. 
Il cardinale Antonelli ha fatto una risposta 

negativa al Piemonte che reclamava Pallonta­
namento di Francesco IL 

Secondo una corrispondenza da Civita­
vecchia al Movimento, il rifiuto del card. An­
tonelli non sarebbe stato fatto al gabinetto di 
Torino , bensì all' ambasciatore francese. Noi 
concordiamo perfettamente colla versione della 
citata corrispondenza, la quale così si esprime: 

Diccsi che il signor di Gramolit si recasse 
dal cardinale Antonelli per invitarlo a licen­
ziare P ex­re di Napoli da Roma ; e che questo 
porporato gli rispondesse bruscamente , che 
come la Francia e P Inghilterra si credono in 
diritto di rifugiare nei loro Stati i cospiratori 
e i rivoluzionari d'ogni paese; così il gover­
no della Santa Sede si reputa ben fortunato 
di accordare ospitalità ad un re sventurato. Ho 
ragione di credere, verissimo questo dialogo , 
per essermi pervenuto da buona fonte., 

Stando poi a quanto scrivono alla Dui­' 
lier, a Roma correva voce che la domanda fu 
trasmessa da! signor Thouvenel al duca di 
Grammont , che questi ne abbia data lettura 
al cardinale Antonelli, e che il cardinale ab­
bia risposto che non voleva informare Pex­rp 
delle pratiche del conte di Cavour. Allora il 
signor di Grammont ne ha avvisato il duca di 
Altromonte incaricato d'altari dell* ex­re di Na­
poli. Ignorasi se il duca ne abbia fatta rela­

scitafco questa zuffa per avere un pretesto di 
pròmulgifrre Io stato d'assedio ». 

( E ffnedo il fatto cui accennò il telegrafo ). 
Leggesi nella Patrie : 

« Il 5 aprile si è compiuta l'incorporazione 
di tutte le città del territorio dì San Domingo 
alla Spagna con grandissimo entusiasmo. Le 
truppe partite dall' Avana non erano ancora 
giunte. Tutti i comuni si pronunciarono in fa­
vore dell'annessione. Il voto ebbe luogo fra 
le grida di Viva la Spagna! viva,.la regina! 

a Le proteste annunciate dai giornali inglesi 
non ebtìtero luogo. » 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
DISPACCI DELLA 6AZZ. UFF­ DI VENEZIA. 

Vienna 30 aprile. 
Tremafida lotta fra turchi e montenegrini a 

Trebigne. 
DISPACCI DELLA PERSEVERANZA. 

Parigi I maggio ( sera ). 
Lettere particolari dalla Russia dipingono la 

situazione come assai oscura. 
In due delle isole Sporadi, soggette alla Tur­

chia, si fece una manifestazione in favore del­
l'annessione alla Grecia. 

11 trattato di protezione delle opere d'arte e 
letterarie tra la Francia e la Russia venne 
sottoscritto. 

Le truppe di San Domingo hanno prestato 
giuramento alla regina di Spagna e furono in­
corporate nelle spagnuoie. Santana sarà nomi 
nato senatore del 
dell' ex­Repubblica domingana. Il generale Gaf­
frard, presidente della Repubblica dei negri di 
Haiti , protesta e dichiara di tenersi 
guato dagli atti di Santana e pronto 
in conseguenza. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Regno e capitano generale 

disimpe­
ad agire 

(Agcm­ia Stefani) 
Napoli 4 sera Tonno 4. 

Londra •i ftussoll rispondendo a pa­
recchio interpellanze .dichiara, che il ri­
coiioscimenlo della Nazionalità Italiana 
non obbliga P Inghilterra alla stessa­so­
luzione verso la Polonia e P Ungheria, 11 

zione. 

Ministro Inglese raccomandare1 

i. 

i —­ Al dire di un carteggio del Buntl, le com­
plicazioni tra i due gabinetti di Russia e di 

e 
cav. Strada a intendente generale, 
disposizione del luogotenente generate di S.M. 
nelle proviucie napolitaue; e quella dei cava­
lieri Guìcciardi e De Rolland, il primo a go­
vernatore della Calabria Citeriore , il secondo 
a governatore delia Basilicata. 

In seguito alla proclamazione del regno dT­
t'olia e del rilascio per parte del nostro Gover­
no dei passaporti colla intestazione di Vittorio 
Emanuele II, Re d'Italia , cee. , dalle autorità 
spagnuoie vietavjsi ai nostri concittadini mu­
niti di tal passaporto l'ingresso in quello Sta­
to. Tale misura era tanto più riprovevole in 
quanto nessun' altra potenza a noi ostile, nem­
meno l'Austria, aveva osato adottarla, limitan­
dosi essa soltanto, nel ritirare i passaporti ita­
ìiffni, ad apporre una croce sulla nuova inte­
stazióne. Ora sappiamo che in seguito a rimo­
stranze fatte in proposito dal nostro Ministero 
al Governo di Spagna, quest' ultimò ha revo­
cato siilatfca disposizione. 

— La Garzella del Popolo di Torino riporta 
anch'essa ie voci d'un probabile e prossimo 

Francia hanno persuaso quest'ultimo della ne­
collocato a i cessila di aver a Pietroburgo un altro rappre­

sentnnte. If duca di Montebello non pare uo­
mo adatto al grave ufiicio in circostanze così 
difficili, e si pensa quindi di sostituirgli il con­
te Morny, assai più destro nelle pratiche di­
plomatiche e oltracciò imparentato, per parte 
della moglie, con cospicue famiglie russe. 

Scrivono da Zante alia 6'a::,. di Trieste: 
tumulto, 

non può i 
P appello alle anni. LVinlervenlo diplo­
matico non avrebbe nessun buon ; risul­

può comunicare il rapporto 
del Console Inglese a Varsavia. 

1 rapporti con la Tur­

ta lo. Non 
a 

Belgrado 2o 
ehia sono soddisfaeentìssimi. 

Parigi 

« Ieri sera la città era in grande 
Alcuni soldati inglesi entrarono in un'osteria, 
e , dopo aver bevuto , non voleano .pagare lo 
scotto. •­'.?■■ 

fc L'oste chiamò la guardia municipale, ma 
gli inglesi, irritati ancora più, menarono colpi 
di sciabolaalla guardia, all'oste e alla gente 
che si trovava nelP osteria. Il popolo prese la 
parte di questi ultimi, e allora fu dato il se<­
gno d'allarme. Tutto il presidio inglese , col 
colonnello alla testa, sì recò nel luogo del tu­
multo, percorse colla baio/ietta in resta la via^ 
maltrattando senza distinzione tutti coloro che 
incontravano. Dodici soldati e otto zautìotì l'u­

su-

'NapoU 5 — Torino­ i (sera) 
Bvedami­ 4 —Le eoinumea­

ziom con Varsavia sono difficili. 11 Go­
verno Russo intercetta'le lettere e i■ d'î  

il 1° Zamovsld 
partire 

maggio ora* a 
Le ricom­

spacci 
Varsavia:, ne dovea 
penso accordate e i ringraziamenti doU 
P Imperatore a KroulelT hanno indignato 
e costernato la popolazione. Il paese * 
agitato, il commercio nullo, * la' 

ola. 
— Torino 4 

e 

aumo 
miseria 

Napoli o sera 
Parigi A — Zara. L'Arcivescovo di Dal­

mazia e andato a Vienna accompagnato 
da quattro cospicui borghesi per soste­
nere la petizione, contro n ——­
Dalmazia alla Croazia. 

P unione della 

rono feriti. Credesi che gli inglesi abbiano J. C0M1N DircUore 
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P R E Z Z 0 
Movi nòia franco, di posta 

. Se rapire ed armo in ;prpp"QrKÌoiìef. 
Per l'Italia superiore, trimestre.. 

D'ABBONA M E N T O 
un trimestre, . . 

i 

due. 1, 50 
* 1 
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L'Ufficio dì lledazione e di Amministra/ione ­A sito , < 
in via Toledo Palazzo Rossi al Mercaicllò 

distribiujone principale tV strada nuova Monteoliveto N. 3<. 
! JVo/i si ricévono hserùoni a Pacmmeiito < 
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gettala via 

II. 

Il nuovo movimento commerciale che andrà 
"i i ^ 

a ricevere la città di Napoli per necessaria con­
seguenza dei nuovi destini politici, perchè am­
messa a piena e libera comunanza di traffici 
coll'Italia superiore, per la costruzione di un 
nuovo e grandioso porto provveduto di un corri­
spondente dock commerciale, con vasti magazzi­
ni e sopratnttò pei vàhtilggi dèi libero scambio dei 
quali senza dubbio converrà dotare al piti pre­
sto una piazza commerciale marittima di pri­
m'ordine— come è questa­—tuttociò richiede 
che il .Municipio provveda con. vigorosi sforzi 
a rendere più spazioso e salubre l'abitato della 
città,; e particolarmente ad agevolare le couiu­
nì.cazioni di essa col porto. 

A quest'uopo riesce opportunissima la pro­
che dalla strada Feria deve con­

Y
 r i ' " 

durre direttamente aita spiaggia della Mari­
nella, sotto il. nome di strada Garibaldi. 

.Si dice che il progetto del nuovo porto mer­
cantile sia già stato adottato dal ministero, e 
«he il diségno paresceìto e che va ad essere 
presentato all'approvazione del Parlamento, sia 
quello d'una Società francese che estenderei)­
he il, nuovo porto appunto nella rada della Ma­
rinella. Qtnrj(]i in nuova via che vuoisi condurre 
da Feria ai mare metterà Napoli vecchio in coma­
cazione, diretta col porto mercantile, sostituirà 
agli edifici vecchi , logori , e.mal ventilati di 
cui si compongono i quartieri di Napoli vec­
chio due belle linee di case reirolari, salubri, 
e in cui lo spazio sarà utilizzato più economi­
camente che non Tacessero i nostri 
nelle,'loro costruzioni, ampie cortamente, ma 
non sempre comode. 

Corre, voce che .quest'opera utilissima sia 
già allogata per appaltò, e che si aspetti sol­
tanto Papprovàzione dell'autorità e il'Decreto 
che la collochi fra quelle riconosciute di pulv 
l)Iìca;utilità, per ìe quali è concesso 'l'uso del 
diritto di espropriazione coattiva. — Se questo, 
è vero,, noi insistiamo presso' il Municipio per­' 
chfrabbreVii le pràtiche' d'ulhcìo, riciiieàte per 

còrso a' una riforipa 'edilizia di .tanta im­
portanza , e l'accia metter mano bentosto ai 
lavori. 

Quest' opera grandiosa — destinata a dare un 
ampio sfogo alja parte più popolata della città, 
alla parte più insalubre e disagiata per P an­
gustia e P irregolarità delle vie '— 'dovrà Vdi 

gioiìi dell'umanità. Queste ragioni ■­clic 

maggiori 

di più sentita urgenza ? 

dar 

il Municipio può proseguire, fin d' ora questo 
intento, e Pabbiamo sollecitato a darvita al­
Passociazione pelle abitarioni degli operai ini­
ziata con esempio generoso dal Municìpio .|li 
Milano. Ma a Nàpoli ., in tanto bisognò di 
ahitazioni e di disceiitramento della, popola»­" 
zio ii e , questo' dell' ^associazione può essere 
uno dei mezzi a provvedere all' uopo , nia" 
non il solo, ne il più 'pronto. Ci sembra, adun­
que , che il Municipio dovrebbe altresì inco­
raggiare eilicacemente. la specalazionej)rivata,1 

concedendo gratuitamente l'area nelle località 
più opportune per Caiièplìauieuto della città, a 
quegli intraprenditori ò..società di speculazione 
tihe volessero 'innàlàaarvf case ad uso degli eptv 
i|ai , e del medio ceto sotto P osservanza, di uii 
apposito regolamento per queste costruzioni.. 
| Uu altro provvedhnenio­fcfje reclamiamo dNu­
genzaò quello di rnigiiware la pubblica." illu­
minazione, che veraniehi* e per lo scarso nu­
ijrcro dei fanali, è per la* cafiiva qualità (lei 
ijaz, e per il gran numero delie vie appéna fi­
tjchiarate da fioche iauternè a olio , è insufìfi­

• mielite, è disdicevùie in una citta .così popolo­
sa, ove l'illuminazione nottuvtfji e m/d delle ne­
éess'ità d'ordine pubblico, è irà1 decorosa'nella 
terza metropoli d'&iropa. 
: Vi hanno altresì parecchie piasse' da niórcW 
to le quali, oltre all' essere inade««iCe af bisc­' 
gno, sono ridotte in tanto disordine, iri tanta : 

sconcezza da non vi si poter entrare senza lina 
forte TipUghanza. È d'assoluta urgenza che1il 
Municipio le faócia' riordinare e restaurare ­L 
Che per alcune categorie di ­CòVfifcstilìilj, caW 
ie^verdure e il ■pesce, provveda eòa appositi mer­
cati y in opportune località , e che tanto nei'' 
vecchi, quanto nei nuovi 'mercati che siavrah 
no a costruire metta in esecuzione i regola­
ménti .richiesti dall' igiene e dalla decenza — 
eche a tal uopo vi stabilisca una attiva sor­
veglianza tratta dall' amministrazione del Co­
mune. i 

PAKLAMENTO ITALIANO 
L 

, L 

'CAMKÙA miì DKVCTATl 
; , Seduta del giorno, ^ piaggio 1861.." ;, 
< V ortììiie del gionio .reca: la discussione dfcl proi 
gelto; di Icggeiper­; l'auloi­.iz^izionc di spose^per; 

lavori.di miglioramenti dui­iarsi al porto d'Auco­
m. La :Conmiission(5,adottò il progetto1­''del: mim+d 

stabilcmlo però una'riserva per i­liilnicì1 

inevitabili d'altronde in cosiffatte riforme edi­
lizie, conviene che i lavóri s'■ incamminino 

' . " ■ • n i , I 

colla massima rapidità, affinchè si rendano al 
più presto sensibili i grandi'vantaggi che deb­
bono dare ben largo compenso al momenta­
neo disagio. 
; Ma questa riforma non può bastare da'so 

sòia a sopperire al difetto di abitazioni e prin­
cipalmente di comode, salubri e poco dispen­
diose abitazioni per il popolo ,' per le classi 
operaje. Questa deficienza è già da molti anni 
lamentata in Napoli: avendo essa portate le 
pigioni a un grado elevatissimo, ha reso oltre­
modo angustiate le condizioni delle famiglie che 
Vivono coi frutti del lavoro,'e più ancora, ri­
ducendo migliaja e migliaja di famiglie a sog­
giornare nei piti meschini e malsani ricetta­
coli, rende assai infelici te circostanze ■igieni­
che iV una gran parte delia popolazione. 
\ Pertanto", al disopra delle ragióni economi­

che e politiche, le quali richiedono che si ar­
rechi alle classi operaje un gran sollievo, met­
tendole in eràdo di ottenere a discrete condì­
zioni alloggi sani e decenti, sonvi le sacre ra­

po l;e­

yano essere disconosciute e calpestate da. un 
governo scellerato e immorale, non possono 
essere trascurate, o dimenticate sotto un am­
ministrazione nazionale e riparatrice. Fra i pri­
mi doveri di una libera associazione di cittidi­' 
ni—qual'è appunto il Comune in libero Stato— 
è senza dubbio quello di sollevare le* classi ■po­
polari dall' abbiezione morale e materiale , di 
provvederle d'istruzione e di virtuosi seilti­
menti, ma altresì di sollevarla ai dignitosi co­
stumi del vivere civile eoi rendere lóro più co­
mode e agiate le condizioni materiali (iella ;vita./ 

La necessità di nuovi quartieri, specialmente 
per le, classi degli operaj, appartiene all'orda 
ne dei provvedimenti 
anche ne1 tempi presenti; ma hun.­più forte 
e incalzante essa si farà sentire non appena 
qui si verrà; a sviluppare una nuova attività 
di affari commerciali , che seco trarrà .di ne­
cessaria conseguenza una ailluenza crescente 
di popolazione.;, , ­ > 
• Noi crediamo quindi impeKosaiuenfce ii'ichie­
slo. chei.il Municipio debba1 sin d'ora preoccut 
parsi seriamente di codesto bisogno così 'strin­
gente,e che interessa la parte meno felice della 
cittadinanza. Aprire nuovi quartieri , ottenere 
dal governo ; conventi o altre località idonee a j successivi, perchè ■ la^città, ^bki a concurrere.al^ 
lai uopo ,, provvedere­ che i nuovi quartieri s i ;le spcsV, rtjlatiye.alla immuhìttxione tbd: ponto; .ri­'' 
^eq^truisc^m/lipreferenza^d usq. dolili classi serya'euiCssentó; .il niioisbuudh: .­IÌ­­ ; ■.'.■■.ìw. um­.v 
!u»ediéVe i­peniji!, e che alla decenza,,alla conio«j| _. Siappvo.YU1 .sema..'di^Hi^.^Vil ptmo artìfeolo}­'­

ii . i 

stero 

necéVsita recare non piccola, perturbazione nei :dilà , alla salubrità riuniscano anclm condi­ .Jdic'ipurUi 'la..spesa di, t.­iSOO: mib ner P ^ n i p 
quartund Iraminezzo ni quali la nuova via de­' y.ioiu discrete di pigioni, r iìzipnc .i ...... ­ i,..^ ; ',,, ­.­vw, ,­,­,;■ ;.­■> ^ 
ve'essere ^jiorl;;*; 'Per abbreviare gì' incòmodi NMJ abhmno accennatauna^lelle vio.pftr cui ^ ' Pnlsincìii'^, oppone .alla spesa vistósa. (JjLi 
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noi dobbiamo 
Colombani 

che dal lato 

Itare il suol 2,400,000 pert^. 
sconcio a r l i c f f l ^ m t c circoslnifeg: 

lortefttÀncnna 
a 

«fflfij* 

Peruzzi ( 

* « ; . . , Ì : S B ^ 
guente brano , ' 

file un articolo I 
uel gior­

Cose di 
om 

\u 
iliiS.'St 

_TJy1 

m\ TTJWì* . 

le spese 

driatico d quale possa per ora dar ricovero alia 
nostra flolln. Questo porlo nel suo stalo' alfunie 
è insuflìcifìnte, nd a questo scopo appunto mirano 

di cui si traila. ­ ' 
Ptrsano. Ora si tratta di armare, fi vero, ma 

por­questo fi necessario di avere le località atte 
ad acccigliere le navi. Tale fi appunto, come d i ­
ceva il* ministro, il 'porto d'Ancona; ■ivi la nostra. 
flotta dell' Adriatico, dovrà "riparare le avarie. 

Bisogna, armare, "si,idicc: ma per armare ci vo­
gliono le navi , dopo lo navi il porto per ricove­
rarle. Perciò il miglioramcnUj del porto d'Ancona 

. 

Uimini. In, quanto ai porti accennati dal deputali' 
Massari vi si ■penserà pure. Ma le proposi^ de]h 

mi,,vero .armamenlo. ^­■­
.Massari domanda al ministero se il porto d.'Àn­

cena alibia da essere::P unico .nostro porto milita­: 
rtì nelP Adriatico. Vi fi .pure­il .porto di Brindisi 
e idi Bari. / ..­>:■ ■ : 

Pulsifallì, insiste nella sua .proposta, perchè in 
ogni m'odo,,squestP layorp non 'potranno essere 
ultimati fche,Tfra HalcmH anni, ed il bisogno dell'ar­
mamento À. urgente. 

Pwwzzi (.pùnistro) risponde al deputato Mas­
sari :.:per. ora. ho presentato, .im.'..progetto ■ per il 
porto,d'Ancona ,'.in seguito si. penserà tagli altri; 
si, ^,nominata .utiu ­commissione^ apposita,' la qua­
le lut;;fatlQ­­Ì..KllOÌ. Stlldii;. ■ >. ' 

Presto. presenterò ■un,"progetto per­il porto, di 
o 
a 

commissiono furono "larghe e per..ora. non si po­
trebbero accottnre , senza meritare, i rimproveri 
(lei deputato Puìsinelli.:; Essa ha parlato di 50 
porti fra grandi. C: piccoli. . . ■ ■ ■ . ; 

11 porto, di Ancona; però, ripeto, lui ima doppia 
importan'/n, sarà .utile al commercio , nd alla di­
fesa, del paese.: È vero ■ che i lavori saranno solo 
uUirnuti fra alcuni, anni , ma­ cominciandosi dalla 
sDavuzione,. se, ne avrà,un vantaggio immedìalo. 
.Mwwldu e Vabrhi vorrebbero, parlare" di altri 
jìiìrti; il Presidente li richiama alla quktìone. ■ 
_ 1/ articolo, 2°..fi; approvato, come ­pure P arlìco­
k> '3°, portante he spesa .di L. 9C­4. per P amplìa­
zfbne dejje panchine 'e formazione1 di uno scalo 
sjjftTgente,;. . . . . . ­ ■ . ■ ' : 

^Risultato dello scrutinio .— Presenti 227. — 
Vdtariii". 226.­ ­ ­ Yotifavorevoli 221 ­ ­ Contrari 5. 

La "Camera adotta. * ^ 

^'Peruzxi ..(.ministra) presenta due progetti dì 
legge 'per P'escavazione■ dei porli e per P apprò­
wipvui' di' due, couvenzmnl, per strade­ l'errate da 
Livorno,.per. Arezzo ad Ancona e da Bologna im­
re ad Ancona...QussLe strade dovranno essere ul­
ìimate 'ditalilo, P anno:.entrante, rnenlre dal ^o'ver­
no "pcinlificio wn'ebben^ siate idtimate .solamente 
nel Ì88G. '1 ramandosi di strade in costruzione' 
pre^a la Camera( di volerne decretare Y urgenza. 

Nella stessa occasione anvmpzmi; clic■)] sig'. À­
Jami ha yevs.afo nelle ca^e dello Stato­la somma 
di sei mil'itìni per guarentigia delPeseonzione delle 
sW'ade ferrate delle Bue Sicilie. Fra qualche gior­
no presenterà il relativo progetto di legge. Pre­
slo­ presenterii ■pure quello per la strada degli A­
bruzzi e delle Puglie. Nel corso del mese presen­
terà, altri progetti dì legge per completare l e ' l i ­
nee, cioè ila Ancona ni Tronto, da Annona a Roma, 
ecc. Cosi la nostra relè sarà ben collocata eri u­

iro­
alia 

vremo assicurata alla nostra penisola quella 
spirita e quella condizione che fi vieìnesta e t 
nestra posizione e dall'importanza del paese. Po­
tremo così percorrere per istrada ferrata le pHi 
ifrandi distanze, che ora siamo eostretli di 'fare 
per via di mare. 

'quiviv/si; •Ita■ bisogno .oi^ov ^vu­Hivg^nte^dP'strade 
ordinarie. Ouanlo alla Sardegna è siala presentala 
una domanda o. si spera di vederla altvayevsutn 
auch'cs.sa da mia ferrovia. 
•■ Xel corso' deiPauno attuale si potranno compieve' 
circa 550 chilometri e dentro il seguente alivi 1,500. 
Se­il Parlamento darà in questa sessione ■al'■go­
verno ì mezzi di. eseguire questi prageUl , uyv.à 
fatto molto per l'Italia. ­

Per citare mi esempio, per andare a Uoma hi 
via più breve darebbe pel lilloralo e sarebbe di 
circa 000 chilometri, e la'prima che si potrà a­
verc eseguita fi quella per lìnlogna, ed fi di 7'15 
chilometri: similmente per andare a Napoli da piti 
breve fi per Ancona,..e sarebbe ili 800 clulomeln; 
laddove­­quella" per Bologna, la prima eUe\.$jirù 
eseguita fi di OoO^chilornclri.. Ma queste Iktcq su­, 
ranno lutto ultimate fra due anni., 

. '■ Compiute queste strade, l'Italia sarà cluamafa, 
ad una grande posizione. Perchè mentre ; ora du. 

Alessandria. d'Egitto a, Londra ...si ,impiegano. 4,88 
.ore,. passando ^er, Ancona 11 tragitto si ponipirebbo, 
jji /loa. Balla qmaLcosa è .pur..fatta palese. IVim^i 
portanza del,porlo .d'Ancona. 
; D'Ondes e Peirucelli chiedono la parola., 

11 presidente .osserva che non sì tratta,di fare' 
(liscussioni sulle parole del minisiro.., ; ­
1 D'Ondes fa ■ alftiine'.osscrvazionM sulP.importanza. 

bielle ferrovie in Sicilia;, cui risponde il..ministro 
che per ora egli crede più urgenti in. queìPisola 
le strade; comuni le quali con sistema ben ordina­
to renderanno miche più utili le strade Jerrate , 
che d'altronde non saranno IraseunUe. . 
;■ Pelntcelli chiedo fra quanti anni potranno es­

sere ultimali questi lavori. ::■■■<■.. 
] ­Pernzzi risponde di non poter precisare il tempo, 
è the sarà cura dei governo dì sollecitare. Os­
serva però che vi sono molte dittiooltà , sia per 
avere, il personale suilieiente, elle per provvedere 
i: materiali occorrenti. . ■ 

Macelli: presenta, la relazione sul progetto: .di 
legge per Pìnstìtuzione .della festa nazionale. La 
Camei'ii dìelro proposta deb ministro dell ' interno. 
decìde di portarlo all'ordine del giorno per la pros­
sima seduta. .­■ ^ 

•Amari raccomanda al ministro le riparazioni ai 
porti di' Palermo e di Girgenli. ­
; Mureddu chiama I­attenzione sui­ porti della Sar­
degna; 
" Pevnzzi dice dì non essere in grado di rispon­
dere.' dettagliatamente, perchè entrato da poco al 
miihislfìró ■ non prdeva ìrmigìnar^'clm i migliora­
hient'i ­del­ porto dì. Ancona polissero­■■ cagionare 
tutto queste domande. * ; ­

In fjiianlo alla Sicilia'fiero osserva die aspetta 
neìPciUrante ima "rolazionn ;

; ed asskura di prov­
vedere; in quanto n­lla Sardegna ciìiede lempo per. 
esaminare le cose. 

Si passa quindi'nìhi relazione di petizioni. 
Cavour (ministro). Preseula un progetto di legge 

per l'approvazione della convenzione conchinsa dal 
governo di S. M. colla Gran Bretagna sulla pro­
prietà letterarin. 

(1 deputato Broglio slava persvìlu'ppare un suo 
progetto di modificazione al regolnfìienio, ma die­
tro osservazione; che erano già assentì alcuni de­
pulati, che avrebbero potiil'o parlar contro la pre­
sa in 'considerazione, In discussione venne rìman­
dalit alla sedula'deir indomani, 

^ 

v e r n a i » ne porge con tuppè feTOiosi argo­
menti^ipi prote/ioi |^^ta^:^tooìr4^ dal go­
vernoj'Miicese noi^llo; àyéré lé'̂ cohseguenz­e 
che i nostri nemici""he ritrassero. L'Impera­
tore potè benissimo sperare una conciliazione 
fra il cove.rno di Uoma e quello dell'Italia : 
ma non può certamente supporsi che, mante­
nendo il primo , volesse togliere la possibilità 
delP esistenza al secondo. » 

« Le truppe francesi ;■ siatene sicuri, par­
tiranno da Roma, come, la llotta francese partì 
da Gaeta »— Con queste liete parole comincia 
un suo carteggio il solito corrispondente pari­
gino del citato giornale, il quale vuole avvertire 
gli Italiani di non porgere troppa importanza 
alle dichiarazioni della Patrie. Il corrisponden­
te osserva che la Patrie non vuol coulessare 
clic le truppe francesi stanno per lasciar Ro­
ma, nello stesso modo che non voleva crede­
r|; che la flotta francese avesse ricevuto P or­
dine di abbandonare Gaeta , precisamente nel 
«;Sorno in cui cominciava la partenza dei, le­
"gjii della Francia. ' ; 
ì —­ Scrivono da Rprpa alla Nazione.: 
i Francesco Htenta sempre'di restaurare Pas­ . 

sassinio e il 'brigantassio nei Ria felicissimi , 
Stati. Tutti, o quasi tutti i.briganti, rifuggiti a 
lìonin sono stati rimandati a squadre, quali 
perda via di Palomhara, quali per­qviella di 
;Tivoìì e Frosinono neeli Abruzzi e nella, P.u­? , 

^ " i ■ - ^ - J T ' 7 

glia. 11 prete Rocchetti , Baldacci, Chiavone 
son ' tutt i partiti nuovamente colla gloriosa in­
segna, e colle invitte schiere. 

E bene avvertire che si arruolano anche gli 
aquilani operai sulte nostre strade ferrate. Si 
dà loro la somma di 25 franchi, come pre­
mio d' ingaggio, e si tolgono ai loro lavori 
per mandarli a fare gli .assassini e i saggheg­
giatori nei loro paesi. Questa è la moraje cat­
tolico­legittimista ! Questi sciagurati fanno capo 
al curato di Borghetto sopra Antrodoco, il 
quale ha messo da parte il vangelo per darsi . 
tutto alla santa causa del brigantaggio, ,f 
; — I l Siede accenna ad un foglietto stampa­
to che corre fra le mani desìi operai francesi. 
Esso si riferisce .all' immorale contesilo che r 

f - **^ ^ " ~: 

tengono oggidì il papa e la corte di Roma. Ec­
cone uno squarcio che raccomandiamo alla 
meditazione degli ultramontani : 

« Se il santo padre seguisse la via tenuta 
da, Cristo provandoci colla sua condotta che 
egli è il primo discepolo del maestro benevo*­
lo ed umile di cuore ; 

L + I . | ■ 

« Se, invece di raccomandarci il palrhnqnÌQ., 
ed il danaro di San P i e t r o , egli ci parlasse 
della patria celeste e dei tesori della fede e' 
della morale ; 

« Se , seguendo P esempio del maestro! del 
tenipio , egli ne scacciasse i trafTìcanti onde 
non r imanessero nelPediii/ io se non gli em­
blemi della purità, cavità, e miser icord ia ; 
, « Se, in una parola, non ci comandasse d i e 
di seguire le prescrizioni del vangelo ; 

« Oh ! allora andremmo a gara a fargli buo­

■ ■ . 

Per il carattere notoriamente officioso del­
l' Opinione , acquista una certa quale impor­

na accoglienza! Allora grideremmo ad atta vo­
c e : Ecco il pontefice nodro! Viva, viva il scui,­. 
to padre !!f »' 

■t 

L 

l ' g i o rna l i ' d e i r alta Italia pubblicano la se* 
guente lettera : , 

giornali travisate le circo­
stanze che precedettero e accoinpagnarono Pay­
vicinamento del generali» Garibaldi col m i n i ­
stre conte di Cavour mi trovo in debito di 
rdlif icarle nel dubbio che i mah1 informi'ti od 

Nel leggere sui 
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anche gli stessi malevoli stentassero1 diìgua^ 
stare un avvicinamentolche rallegra tutti i 
buoni italiani e mette in iscompiglio^i nostri 
nemici. ' j ­

I due illustri campioni de,IP Italia non ma­
nifestarono mai l'idea di abboccarsi, uè alcun 
personaggio vi pensò o; concorse , ma fu mia 
spontanea umiativa di proporre un convegno 
fra questi due grandi uomini , del eh tv alta­
mente mi onora. 

Testimonio sulle prime del toro incontro 
cordiale e dignitoso, se non li vidi stringersi 
la mano , come immaginò qualche giornale , 
posso dichiarare però che per quanto mi è 
noto c'è ogni presunzione a sperare che i fatti 
proveranno quanto leale fosse il loro ravvici­
namento ed indispensabile­ alla salvezza delta 
patria. 

Crtmona, 1 maggio 1861. 
Gaspare Treccili. 

L'esito delle elezioni nel Veneto pel Con­

f 

vengono à tétitare fra Voi P o^èra1 dMiblica 'di: 

seminare la discòrdia.' ] 

Da Verona som 
truppe pel Titolo. 

Un ufficiale di stato maggiore ha detto che 
entro il maggio è assolutamente indispensabile 
che scoppii la. guerra, e che l'Austria però 
tenterà ogni via perchè la provocazióne ne 
venga da altri: 

Pare che il temporale politico per 
s' ingrossi nel cuore de'suoi Stati. 

Divèrse truppe vengono richiamato 
fini dell'Italia, e tre battaglioni di 
lasciarono Mantova per portarsi ili 
giornata. 

Ndi forti di Pastreilgo vi lavorano più 
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Una delle più gravi preoccupazioni della 
'Prussia in questi: ultimi tempi fu di ordinare 

Da'Verona sonò partiti vàrìi coniagli di j'il suo esercito. Si conosce il risultato del suo 
lavoro, ii governo presentò alla camera dei 
deputati una memoria che contiene le seguenti 
informazioni: Pinfanteria fu aumentata di i l i 
battaglióni , e la cavalleria di 10 reggimenti. 
L'esercitò prussiano comprende oggidì 25Ì bat­
i.iiglioni d'infanteria, cioè 9 reggimenti della 
guardia, 22 reggimenti di linea <?10 battaglio­
ni di cacciatori. La cavalleria si compone di 

; 200 squadroni, cioè 8 reggimenti guardia e 40 
dai con­! reggimenti di "linea. L'artiglieria comprende 9 
austriaci j reggimenti e un battaglione di guastatori. Oltre 
Istria in questo esercito permanente vi ha la landwlier 

di 116 battaglioni di fanti e 12 reggimenti di 

SO. 
l'Austria 

li cavalleria. 
tremila uomini e si fanno ricerche "eioru air' Si leggo in una corrispondenza, dell' /// 

siglio dell'Impero fu nullo. —Non sono sol­
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tanto i carteggi che ci pervengono dai nostri 
infelici fratelli che ce lo attestano, ina la me­
desima (jazz. uff. di Venezia.—Il giornale gover­
nativo dichiara, che, sopra 814 comuni non si 
potè ottenere votazione che in 431; e qual vo­
tazione, violentata, procurata dalla polizia coi 
più turpi maneggi ! Fra questi, sempre secon­
do la Gazz. .Uffie. , non si conta alcuna città, 
ed appena quattordici capoluoghi di; distretto. 
Secondo la stessa Gaizelta, alcune delle radu­
nanze dei Consigli si devono dichiarare ilio­
gali , per cui restano 420 comuni votanti. Le 
Cengregazioni proviuciaii, o non fecero, le ter­
ne dichiarandosi incompetenti,. o constatarono 
il fatto dei Consigli che nominarono delle per­
sone ; cosicché la Congregazione centrale di 
Venezia , che doveva fare la scelta, dichiarò 
di non poter risguardare quello un volo del 
paese. 

Però il governo austriaco, la cui cocciutag­
gine è abbastanza nota, vuole che nel Consi­

lio rinforzalo.dell' Impero facciano, bella mo­
stra di se alcuni veneti, ed a tale effètto ema­
nò una notificazione con cui la luogotenenza 
Veneta è .incancata di rilasciare il certificato 
di elezione, va quei pochi che sortirono eletti 
dalla maggioranza relativa dei voti dei Comu­
ni; per cui la maggioranza relativa può essere 
di un votò. 

Ma questi pochi accetteranno ?— La Perse­
veranza dice di no e noi glielo crediamo, e 
tanto più glielo crediamo che un carteggio da 
Verona annuncia che i membri della Camera 
alta del Consiglio dell' Impero nominati nelle 
Provincie Venete non hanno accettata la no­
mina; e si che il governo avea scelto per bene 
ì suoi polli. 

Così finisce questa commedia elettorale, com­
media e dramma insieme­, perchè un popolo 
tenace ed ardita nei suoi, propositi ebbe .un 
altro modo per attestare il proprio amore in­
vincibile verso la cfl.nsa. della pjtria e della: 
libertà ! 

Scrivono alla Senlineìla Bresciana : 
Mantova, 27 aprile 

Sulla torre della Gabbia e precisamente nel­
l'ultimo spazio vacuo sotto il tetto, si sta co­
struendo un telègrafo a luce elèttrica, desti­
nato a mantenére viva la comunicazione con 
Verona nel caso di un blocco. 

Il governatore della fortezza, pochi dì fanno, 
in abito borghese visitò minutamente le pri­
gioni del castello vicino al palazzo ducale. 
Dicesi vi'siano destinati i catturati recente­
mente a Vienna1 per b* avvenute dimostrazio­
ni, che sono in numero di oltre 200. 

Vi rinnovo P avveitenza. glie tanto dalla 
parte di Castellucchio, che da qualla di Goito 
e Peschiera entrane,, neh vostro Stato emissarii 
austriaci, muniti di regolari passaporti, che 

mente di cavalli e carretti per trasportare'! dépendance Belge da Parigi, 28, aprile : 
materiali, tanP è la pressa che si ha di co­
struirli. ­

La maggior parte dei lavoratori sono Lom­
bardi. " ■' ­

Dicesi che il Ministero abbia reietta la ri­
4 

nuncia del marchese Mìnescalchi dì Verona, 
nominato à deputato al consiglio dèìP impero. 

L'esasperazione degli Ungheresi è tale che 
non solo ebbero il nobile coraggio di cacciare 
dal loro stato tutti gli impiegati téf]eschi, ma 
licenziare perfino tutti i servitori di talé.na­
zione. 

' L' esercito austriaco in Italia verrà diminuito 
del /li) per cento. 
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I 
derazione degli 'Americani 

« Ebbe luogo, a quanto pare, un grave in­
cidente alla dieta germanica, allorché la Ba­
viera presentò la protesta del duca di Modena 
contro il regno d1 Italia. , 

« Sembra che questa comunicazione sia stata 
fatta in termini assai inusitati finora. Ciò a­
vrebbe dato luogo a vìve discussioni cagionate 
specialmente dalle osservazioni del rappresen­
tante di una grande potenza...» 

ft verosimile' che codesto rappresentante sia 
{[nello della Francia,, imperocché, il duca di 
Modena ha vecchi conti, da regolare .col m­
verno ■'imperiale. 

— Il Daila JVc/f.v'si scaglia contro la Confo­
del Sud,, che, ha.i.i 

dato principio alia guerra civile. 
« Dopo d'aver distrutto la grandezza, Punita 

e la prosperità "d,dbì patria [scrive quel foglio) 
non rimaneva loro che di toglierle la pace, e 
questa era facile ­mpresa. La conquista del 
forte Sumter non sarà mai ricordata ; tra i 
grandi fatti della storia. Ma sarà probabilmeuie 
il preludio d'una' lunga serie di battaglie fra­
tricide, ed è perciò die yssa desta l'interesse 
dei due mondi, e divem ; un fatto memorabile.» 

i suoi ri­
guardi fdantropici tanP vlt.iv da sacriticare, ad' 
essi il proprio interesse. Scrivono da Londra 
che sarà istituita una navigazione regolare tra 
P Inghilterra è la Confedi.­razione del/Sud, e 
che verso la metà di lùgli" partirà la prima 
nave da Liverpòol per Charleston. La stessa 
Società fa costrUrre navi cotoniere, che fa­
ranno parimenti corse periodiche tra quei due 
porti. 

— Sulle condizioni della disgraziata Polonia 
togliamo altri dolorosi particolari da un car­
teggio delP Opinion 'Naliou'ùìe : 

L'ordine .pubiico è adi datò all' annata , ac­
campata su parecchie piazze della città nostra. 
Le pattuglie percorrono senza posa l.e, vie : è 
un saccheggio organizzato. Non possiamo usci­
re senza correre il rischio d'essere assaltati 
lai soldati che, col pretesto di cercare embìc­

Puttavia P Inghilterra ueu spinge 

Scrivono da Parigi diWOpinione : 
Le disposizioni poco favorevoli del corpo 

legislativo danno da pensare a! governo piti di 
quello che si creda , e le voci di una prossi­j 
ma dissoluzione vanno acquistando sempre 
maggior fondamento. Si fanno venir"" a Parigi 
i prefetti per avere da essi informa/ioni ver­
bali , molto particolareggiate ed intime sulle 
possibili conseguenze della dissoluzione .del cor­
po legislativo. Credo di avervi già detto che 
una­parte­­dei nostri prefetti stima che la dis­
soluzione possa essere pericolosa. L'imperato­
re, parlando personalmente coi prefetti, vorreb­
be ottenere da essi un giudizio fondato sui fatti, 
ed indipendente dalle opinioni individuali. E 
probabile che la dissoluzione abbia luog"'. 

Il governo presenterà parecchi progetti' di 
legge importanti. Saranno tra questi la doman­
do di una leva di 100,000 uomini come con­
tingente del 1802; P autorizzazione di termina­
re.la strada ferrata di circonvallazione", e H­
nalmente l'autorizzazione di far gli studi per 
le linee secondarie dipartimentali. 

Come vi ho già scritto, gli speculatori egli 
uomini d' affari vanno prendendo coraggio; ma 
nei circoli militari mi pare* che si considerino 
le cose in maniera assolutamente diversa. Vi 
hanno personaggi importanti , i quali non­so­
lamente credono alla guerra, ma sono' pronti j mi politici , ci frugano nelle tasche, e ci ni­
a scommettere che prima della fine del 1801 
la Francia avrà conquistato la frontiera del 
Reno. La cosa non è difficile, essi dicono, ba­
steranno pochi giorni. 

Si osservò che il Monilenr riproduce la no­
ta del Journal de S. Petersbourg nella quale il 
governo russo promette di non fermarsi nella 
via delle riforme, con una certa ostentazione, 

Il Momlear si mostra cortese verso la Kus­
r I 

sia facendo come se prestasse fede alle pro­
messe del giornale ufficiale del governo russo. 
Il pubblico è più diffidente, è P opinione che 
gli ultimi fatti di Varsavia siano stati una con­
seguenza di decisioni prese a Pietroburgo, va 
acquistando seguaci e si mantiene periino nel­
la società russa di Parisi. 

il duca di Cramont partirà da Uoma nella 
seconda metà di mausio. 

Inno P orologio o il portafoglio. Se opponiamo 
1 * V *' I * „ £ ' " ' i " * ' 
iì pm piccola resistenza,' <■/ trascinano ai cor­

pi di guardia e.ci si fanno subire ogni geue;e 
d'insulti e di cattivi travamenti. Gli ufficiali 
li lasciano fare; anzi se ne videro .alcuni, in 
pieno ■meriggio, strappare i cappelli alle no­
stre donne perchè coperti da un velo nero, e 
sputar loro sul viso le ingiurie pi'u grossolani1. 

Alle ì) di sera,'i soldati vi fermano col. pic­
testo che non avete la lanterna., prescritta , e 
quando voi levate fuori P orinolo per prpvufc 
che P ora obbligatoria non è ancora suonata ," 
ve lo s.rappaiio sii mano, e via traiu|uiìlameu!e 
a giocare lo stesso tiro agli altri maieapiPdi 
che incontreranno, E dire che non abbiamo 
nessuno a cui. domandar protezione e gin ■■ti­
zia ' \ 

i 
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non siamo in grado nò di confermare 

bla potuto a c c r W f l ^ ^ a i r V ^ é ' W S f t ^ i sa. 
Quello però che pare? cjerto si .fc­che quft»(ia; 

venisse il destro nella corrente sessione, i! 
■ h 

principe Napoleone, parlerebbe dell' opuscolo 
sequestrato e ne parlerebbe per rispondervi 
sviluppando un progratuma democratico. 

Questa secondo il corrispondente dell' Italie 
e la vera sostanza della voce che circola, 
. — Un carteggio da Brusselle della Gazzetta­
di Colonia reca dei curiosi particolari sulla 
politica della Francia. Vi e detto che il sena­
tore Pietri è. ritornato in Franchi dal suo viag­
gio in Germania e che ha trovato così gene­
ralmente diffuse e radicate le idee della unio­
ne gennauìca sulle basi più democratiche, che 
i governi non potranno resistere a lungo alla 
ressa delle masse. Udendo questa relazione, 
Pimperatore avrebbe esclamato esser pur quello 
che gii ripete del continuo il principe Metter­
nieh. Il signor Pietri­ poi, a quanto, si ode, 
tenterà assai tosto al senato una interpellanza. 
per dar occasione al principe Napoleone dPffcr 
un nuovo discorso. Il principe si manifesterà 
ancora in favore del movimento liberale e po­
polare in Europa. 

— Si e istituita in Londra una nuova as* 
sociazione in favore dell'Italia col titolo : Il 
nuovo comitato dell'Uni là­ italiana ~ sotto la pre­
sidenza del sig. F. Craufurd, membro del Par­
lamento, Scopo di essa e aiutare P Italia nella 
liberazione di Roma e della Venezia. 

Leggesi nel "Diario Politico del Nord: 
Il nostro corrispondente di Pest richiama là 

nostra attenzione sui movimenti militari chtì 

- - . w - i -

l\[ Gorr. Mercantile ha da Torino, 2 mag. : 
Da due giorni,si parla fortemente delPinvjo 

a Napoli del conte Ponza di S. Martino, ex­
Ministrb dell'Interno, ed attualmente consi­
gliere­ di Stato., h in surrogazione del commen­
datorQ Nigra che farebbe ritorno in Piemonte. 
Onesta voce, che ho fondato motivò di ere­
dere vera, incontra assai, giacche sono note "a 
tolti le rare qualità amministrative di cui è il 
medesimo fornito ? accoppiate inoltre ad mìa 
fermezza di carattere non comune. 

Alta Perseveranza scrivono pure, alla stossa 
data da Torino : 

j^a questione di Uoma preoccupa sempre vi­
vamente il nostro pubblico; a questo proposito 
non ho, che a confermarvi quanto è detto in 
un carteggio, parigino dell', Opinione di stama­
ne, che, cioè, prima che spiri il corrente me­
se, le truppe francesi avranno lasciato la città 
eterna,. K una misura che in un tempo più o 
meno lontano dovevasi adottare dall' Impera­
tore , e che i tentativi reazionarii di Napoli 
hanno affrettato. 

— Leggesi nelP Indépendance Belge : 
Uno dei nostri corrispondenti di Parigi in­

tervenendo nel diverbio che è sorto fra la l'a­
ine e noi , conferma l'esistenza dei negoziati 
che abbiamo annunziati per P evacuazione da 
Roma per parte delle, truppe francesi. Tutta­
voìta ei soggiunge — ma ciò è da verificarsi, 
poiché 
nò d'infermare il fattojT.— che i negoziati non ci ha una volta indicati, sulla frontiera au­
iunuo avuto alcun ri^uitato, l'Imperatore aven­ striaea del Danubio. Questi preparativi , che 
do fatto sapere n Torino,che per il momento, si fanno su di una vasta scala , non hanno 
dopo gli impegni,assunti dal suo (ìoyerno e do­
po l'attitudine presa dal Corpo Legislativo, non 

■ poteva ritirare le sue truppe senza avere alme­
no un pretesto plausibile. 

Resterebbe a sapersi se questo pretesto non 
potrebbe, esser, trovato immediatomente , non 
fosse altro che negli atti di Francesco II edi 
coloro elle lo circondano, l'i.senza dubbio per 
evitare i reclami che non potevano mancare di 
esser fatti sopra questo punto dal gabinetto di 
Torino / .che il signor duca di Grammont ha 
dovete fare delle osservazioni iterate sulla con­
dotta di questa piccola Corte decaduta, che 
nasconde dietro la protezione del Governo pon­
tificio il focolare degli intrighi, le cui sangui­
nose conseguenze si sviluppano nell'antico Ke­

guò' di Nàpoli. 
— Una corrispondenza da Roma alla Perse­

veranza riferisce che. Francesco di Ro^boue con­
tiuna a coniare monetEt rnlsa, ed f.a fare arruO'­
lamenti per nuove spedizioni negli Abruzzi. Più. 
di due mila eampagnuolì abruzzesi furono, ar­
ruolati i giorni antecedenti , ed il 27 aprile , 
giorno in cui la lettera è scritta, n'erano già 
arruolali 000 al palazzo Farnese, d'accordo con 
Antonelli e sotto gli occhi delle truppe fran­
cesi. Francesco va ad abitare» ad Albano per 
avvicirt,arsi ai confini. È questa, una condizio­
ne di cose, che non può durare. 

La notte dal 20 al 27 Grammont, ricevette 
dispacci , per i quali si recò ria Antonelli , e 
Goyon fece richiamale da Corese un posto di 

uardia che vi era stabilito. 
A Pavia furono, giorni sono,, arrestai al­

cuni emissarii che bazzicavano coi soldati ex­
borbonici, e tentavano d'indurii a disertare. 
L' arresto di tati emissarii ha dgto luogo alla 
scoperta di tre dubs d' austro fili a Milano, a 
lìrescia'ed a Como. I prevenuti sono antichi 
impiegati dell' Austria. .., ■ ",',; 

Si vocifera dì.un dìscorso­nianifesta che 
"u ' :"­ prtynuncierebhe' davanti,'al,, Se­

il principe Napoìeoue. ..CQ?a.'al>­

lln dispaccio privato della Monarchia Na* 
don(ttepdrta le seguenti notizie: ­ '­

il contadini ^ russi rifiutano la prestoione 
{corvée) signorile. 

;1I movimento greco cresce nelle Sporadi. 
­ h&­:GaztcUéf ufficiale di Vìinezia ha per di­

spacciò telegrafico da Vienna, 1 hraggio: 
Oggi incomincia Fattività delle giudicature 

ungheresi. 
i montenegrini apersero il passo a Nicksich/ 

a condizione che i turchi astengansi dalPoffen» 
siva. ' 

i r ' 

DISPACCI smiXA PKHSEVKUANZA. 
■ - . ■ , ' . ■ ■ ■ ■ ■ 

Parigi 2 maggio ( sera ). 
.Il Comitato dei Magiari lift rifiutato i termi­

ni proposti Ai conciliazione. L' imperatore ha 
risqlto di far cessare Fopposizione con tutti i 
mezzi. I comandanti militari hanno ricevuto 
.gfi ordini di star pronti. 
. L'inviato italiano Barrai resterà a Franco­
fòrte. 

lì\ governo delle Isole Ionie sottopone a giu­
dizio le persone arrestate. 

DISPACCI .^LKTTBICI PRIVATI 

\. * 
■-i [Agenzia Stefani) 

*** 

1% o Torino 

e ancora aggiu­

(V 
r*. 

(pianto plrima 
nato francese 

un carattere puramente difensivo, perche nes­
sun pericolo minaccia l'Austria da questa par­
te ; si crede dunque a ragione che tali moik 
menli siano combinati colle operazioni offen­
sive che sta per intraprendere Omer pascià 
nelle proviucie slavo­turcht;. 

£1 cannone ,che e per rimbombare al di là 
del Danubio avrà un eco certamente nel cuòre 
della popolazione Serba dell' impero d'Austria, 
e non può dirsi ove si arresterà il movimento 
una volta che sarà dato P impulso. 

— La Gazzetta di Colonia Iva da Vienna: 
La quistione ungherese non 

stata. Continuano le trattative tra i magiari e 
il governo, ma non e probabile che riescano 
a vermi risultato. Frattanto partono sempre 
nuove truppe per PUngheria. In questo monien­
to Pestìi ha una guarnigione che non è minore 
di quella di Vienna, * 

Il comandante delle truppe di Ungheria, prin­
cipe di Lichtensfcein ha dichiarato che colle' 
forze di cui dispone potrà mantenere la tran­
quillità in quel paese checche possa'accadere. 

— Notizie di Berlino recano che glrarma­
menti in Germania continuano: 

Gli organi otlicfosi pretendono che la ese­
cuzione federale contro la Danimarca seguirà 
il suo corso; che le voci spàrse sulla debole 
partecipazione ehe­vr prenderebbero le trup­
pe prussiane non avevano altro scopo che 
quello di mettere inP sospetto i sentimenti te­
deschi delia Prussia e che esse non hanno al­
cun fondamento. Sì accerta, d'altra parte, che 
la; Danimarca ha fatto nuove aperture pacifi­
che e che ò pronta ad accettare qualunque 
proposta la quale però non attentasse all'unio­
ne politica delle diverse parti della Moìiarehia, 
nome è stabilita dalprotocollo di Londra.' 
. I­Qui del resto si ,b pòco dispósti ad entrare 

:i|i| trattative e credesi ĉhé Ponore^della Gònio­
derazione esiga ch'essa .ricorra in 'nltinro^ai 
ipezzi coercitivi, èssendo falliti tutti i lentatm 
di accomodamento, . ; •■■= f 

; THivigi ­l— Nel'proco^sp del Duca di': 
Aumnlip, Da'fnitiepoy (?) fu curicìannato o un ^ 
hmio di enferò <? (.1,000 fr. di niulia: 
gli stampalori. a 5 mesi di carcere. ■:■' 

'Napoli 5 (nottó) Torino a ; ' 
— Nel processo dei Iviglitatti 

di banca di KoRSiith, la scntonzh fa prò­
nunzial.n ih Invero doìlMinpefalore^FAu­ !■ 
stria,;.Àni}imeiusi P appello eoalm la sen­
tenza. 

■Londra ; ■ > 

a Pesili 4. La situaztorie tbf­­. ; Parigi 
zata impose alla Dieta costituita, una cori­
fevéma secreta. La viBoluzioneifértheora 
ignota. 

WaHhìngton­25 
Ica'palìcUe iva Gark 

■.Le eoinumeazioni te­
A Washington sono 

interrotte — 6000 insorti del Sud n'olì'é 
vicinanze di WashiniHdn 
taceó —­ preparativi^ di difesa. 

­ aspettasi l'ai 

BaUhnor­ Uegna terrore ì v gli ufficia­
li federali hanno, bruciato gli opifiziì mà­
riUlmi.— A Norlblk undici legni dà guer­
ra furono distrutti. Il Governo del Sud 
ha cattuKnlòilefì'irSteaniersfeflèrali." Gran­

r > . ■ . ■ ^ ' '-'■'•■ ■ \ ■ * 

di apparecclii di guerra neV .'Taxas...­11. 
Keeluekvsi è dichiarato neutro. 

BOBSA Di NAPOLI— /; 
5 0(0 — 73 If! — 73 1|2 
4 0i0 — G5 3(4 ­ ­ 65 $)\ 
Siciliana —75 ;3I8 —75 ajS 
Piemontese' 7$ — 75 — 751 
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nia i) completaci »'; vflfiPP mpssa inaieirie, uqhde­'' 
cqrpjìiQs^'.i^t^P.ar^o di. Capodimonte ;pei;­verifW * 
gare se (utte'le sue, p/u;tj rispoilde.ssero; allo, sco­
po proposto,, qi^e.­vl, fosgc stato.­nwstiori di alcur 
;iid iì!Q(liftca. ^lanvjì^tìdi.aninuìzìare che ìllavoro e 
qiiasiVcojjiplQta,. p.^arii esposte al puhhlico; mi in 
piìrticolare ­, ni i contrihuenti, ­ alloaftuiDdo dovrà pre~; 
ionlijrsi \ai 'flfv, ÌÌMCIIQ^Ì fari ; noto .con avviso­­­
,Siieciale. j , . ^ . ,;:., >■<> ^­^ ­.'•■ >'■ ■'' ­
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